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PATTINARE SUL 
WEISSENSEE 

 
 

- INFORMAZIONI VARIE - 
 
 
Anche nel 2010 il ricco calendario delle iniziative PPUG prevede nel secondo week end di febbraio la pattinata 
sul «Bianco Lago» ghiacciato, il magico Weissensee che con i suoi 6,5 km2 è la più grande superficie ghiacciata 
naturale in Europa. Vi lascio alcune informazioni e consigli soprattutto per chi si appresta a venire per la prima 
volta. 
 
CATENE O GOMME DA NEVE:  ricordatevi che durante il periodo invernale su tutto il territorio austriaco è 
obbligatorio con qualsiasi condizione meteo avere le catene al seguito o i pneumatici da neve. 
 
PER ARRIVARE:  le strade possibili, dopo imboccata l’autostrada A23, sono essenzialmente due. La prima è 
uscire a Pontebba e passare il confine a Passo Pramollo; è la strada più corta ma bisogna fare il passo a 1500 
mt, consigliato quindi a chi è attrezzato e non ha problemi con le curve; la seconda possibilità è proseguire e 
passare il confine a Tarvisio, la strada è più lunga di circa 25 km ma è meno “impegnativa”. Entrambi i percorsi si 
ricongiungono a Hermagor da dove si prende la deviazione che porta a destinazione. 
 
PATTINI:  per chi non ne è fornito sul lago c'è un noleggio, ma attenzione che non essendo possibile prenotare i 
pattini consigliamo vivamente di andarci all’apertura che è alle ore 9:00 per non rischiare che li abbiano esauriti. 
Sono disponibili tre tipi di pattini: i soliti pattini da ghiaccio con scarpetta e lama attaccata, poi c'è un tipo 
costituito da una lama più lunga che, con apposito attacco da fondo tipo "Salomon", si aggancia appunto alle 
scarpe da fondo, tenete presente che questo tipo è adatto per fare lunghe distanze ma non per fare evoluzioni o 
per giocare a hockey; infine ci sono gli "Eisschnelllaufschuhe" che però sono disponibili in pochi pezzi e dei quali 
non posso dire nulla non avendoli mai provati. 
 
ABBIGLIAMENTO:  La necessità di vestirsi dipende naturalmente dalla temperatura e dal tipo di pattinata che si 
intende fare: più si vuole “spingere” e maggiormente sono necessari capi tecnici che consentono di non restare 
umidi dopo lo sforzo. Per darvi un riferimento in questo periodo le temperature vanno da -8/-10 a qualche grado 
sopra lo zero (nel caso di giornate soleggiate). 
 
IL PERCORSO: il lago è diviso da un ponte in due parti, quella ovest (a dx attraversando il ponte all’arrivo) è più 
piccola (l’anello più esterno è lungo circa 5 km), più popolata e più ricca di servizi, la parte est è molto più ampia 
e con i suoi 20 km di anello ci conduce nel cuore più “selvaggio” e affascinante del Weissensee. Il percorso non 
ha naturalmente dislivelli ma attenzione al vento, che in genere soffia da ovest, che può trasformare il ritorno in 
una lunga “salita”. 
 
ATTENZIONE:  pattinare sul lago non è esattamente come farlo in pista, soprattutto 
perché la superficie è attraversata da numerose e insidiose fessurazioni che però 
diventano motivo di inevitabile caduta solo se abbiamo la disattenzione di orientare il 

pattino esattamente nella direzione della fessura (foto 1); in realtà è 
sufficiente mantenere un piccolo angolo di “incrocio” (foto 2) per non 
correre alcun rischio. Questo significa comunque che dobbiamo 
sempre restare concentrati mentre pattiniamo e che quindi per 
ammirare il paesaggio è preferibile fermarsi un attimo. 
L’altro fattore di rischio caduta è lo scontro con altri pattinatori. Le piste sono a senso unico, a 
parte qualche tratto di collegamento, e si percorrono in senso antiorario; è consigliato 
procedere sulla destra facendo attenzione se dobbiamo cambiare per qualsiasi motivo 
traiettoria che non sopraggiunga nessuno alle nostre spalle. 


